
•• 28 VALDARNO VENERDÌ 31 DICEMBRE 2010

di PAOLO FABIANI

I PENDOLARI chiedono
i danni a Trenitalia per lo
stop forzato del treno sotto
la galleria del San Donato.
A prendere l’iniziativa so-
no un centinaio di viaggia-
tori che si sono rivolti alla
Procura della Repubblica:
«Questa — ha spiegato
Maurizio Da Re (nella fo-
to), portavoce del Comitato
dei pendolari valdarnesi —
è una delle iniziative già po-
ste in atto, altri viaggiatori
stanno preparando un espo-
sto per chiedere notizie sul-
la sicurezza della galleria. E
non è finita ancora». Il Co-
mitato sta facendo un son-

daggio fra i pendolari per
capire cosa pensa dell’acca-
duto e per recepire propo-
ste: «In particolare — ha
sottolineato un gruppo di
viaggiatori del treno in que-
stione — ci pare interessan-
te sapere come sarebbero
potuti intervenire i mezzi
di soccorso se in galleria si
fosse sviluppata un’emer-
genza con feriti. Ci piace-
rebbe sapere se esistono vie
d’accesso esterne alla galle-
ria, visto che ci passiamo
sotto tutti i giorni e ciò che
è accaduto il 27 dicembre
potrebbe verificarsi di nuo-
vo».
Nel frattempo in Provincia
è stata presentata dai consi-

glieri del Prc una interroga-
zione per conoscere il pia-
no di protezione civile, spe-
cifico per interventi nella
galleria della Direttissima.
Se il blocco del treno è anco-
ra oggetto di discussione a
tutti i livelli, sembra invece
destinata a decadere qualsi-
asi speranza di ottenere da

Trenitalia un rimborso per
i ritardi subiti dai convogli
in occasione della nevicata
del 17 dicembre, rimborso
che qualcuno, anche se mi-
nimo, sperava di incassare
previa doverosa domanda.
«Trenitalia – spiega Da Re
– rimborsa il 50% del bi-
glietto nel caso in cui il ri-
tardo del treno sia di alme-
no due ore. E se la procedu-
ra è quella standard di Tre-
nitalia, serve un biglietto
del costo di almeno 8 euro
per averne 4 di rimborso:
quindi o biglietto Eurostar
o per Pisa aeroporto. Nes-
sun rimborso è previsto per
gli abbonati, a meno che la
linea non sia interrotta per
10 giorni».

RECENTEMENTE il
sindaco di Incisa, Fabri-
zio Giovannoni, si è la-
mentato per i tagli della
finanziaria, evidenzian-
dole difficoltà nel 2011 a
trovare 4.600 euro per i
pulmini scolastici e invi-
tando provocatoriamen-
te i cittadini a rivolgersi
al ministro Gelmini per
recepire risorse. A racco-
gliere polemicamente la
battuta è stato Roberto
Renzi, consigliere comu-
nale figlinese del Pdl:
«Ha senso che lei implo-
ri il ministro per fornire
nuovi fondi dopo avere
provveduto a spendere e
spandere per la realizza-
zione dell’Unione dei Co-
muni? Ha senso che esi-
stano tre comuni con tre
sindaci e una ventina di
assessori, nonché legioni
di funzionari e dirigenti?
Ha senso – aggiunge Ren-
zi – che esista un comu-
ne come quello di Incisa
che non è in grado di tro-
vare 4.600 euro?». Il con-
sigliere figlinese del Pdl
lancia quindi una propo-

sta a Giovannoni: «Per-
ché non da le dimissioni
e visto che a Figline si vo-
ta nel 2011 non riunifi-
chiamo i due Comuni?,
potremmo avere un solo
sindaco per due comuni
e quattro soli assessori,

senza sottovalutare che
potremo risparmiare il
denaro dell’Unione dei
Comuni. L’Italia – con-
clude Renzi – ha bisogno
di ridurre i costi della po-
litica, non aspettiamo
che siano altri a dare il
buon esempio. Votiamo
un documento che porti
a un solo comune, non
costituiamo nuovi Enti
solo per salvare poltrone
o crearne di nuove».
Ma come si chiamerebbe
un comune unico ottenu-
to dalla fusione di Incisa
e Figline?
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FIGLINE SORPRESO DAI CARABINIERI MENTRE CEDEVA LA DROGA

Spacciava alla stazione, arrestato un ventenne

SANDONATO I PENDOLARI CHIEDONO I DANNI A TRENITALIA PER LO STOP FORZATO

Pronto un esposto sulla sicurezza in galleria

SPACCIAVA droga alla stazione
ferroviaria di Figline, i carabinieri
hanno arrestato un ventenne residente
nel Valdarno aretino. Il giovane è stato
sorpreso da una pattuglia mentre
passava a un gruppo di ragazzi alcuni
involucri che contenevano varie
sostanze stupefacenti, come hanno
successivamente accertato i militari a

seguito della perquisizione personale
del ventenne trovato in possesso di
altre due dosi di “Mdma” (anfetamine)
e due grammi di hashish, oltre a 500
euro in contanti. Colto in flagranza di
reato il giovane è stato arrestato con
l’accusa di spaccio, e dopo una notte in
cella ieri è stato giudicato per
direttissima.

LA PROPOSTA FUSIONE TRA I COMUNI

‘Votiamo un documento
per unire Figline e Incisa’

RENZI (PDL)
«Nel 2011 potrebbe
esserci un solo
sindaco e 4 assessori»


